TI_GERICHTE 32.2015.35 vom 3. Februar 2015
TI Tribunale d'appello, 2015-02-03, IT
Quelle: https://mcp.opencaselaw.ch/entscheid/ti_gerichte_32.2015.35
FR: TI_GERICHTE 32.2015.35 du 3 février 2015
IT: TI_GERICHTE 32.2015.35 del 3 febbraio 2015
Regeste
Nuova domanda di rendita respinta. Conferma della perizia pluridisciplinare e del grado d'incapacità lavorativa. Correzione del reddito da valido che ha comportato il riconoscimento di un quarto di rendita
Erwägungen
E. 1
Perché, come risulta dalla decisione contestata, quale reddito da valido è stato preso in considerazione il dato statistico salariale 2012 riferito alla categoria 56 (ristorazione)?
E. 2
Perché non avete fatto riferimento al salario effettivamente percepito dall’assicurata prima del danno alla salute dichiarato il 9 marzo 2011 dall’ex datore di lavoro (doc. AI 140), fondamento della decisione 24 gennaio 2013 di reiezione della domanda di rendita emessa dall’Ufficio AI del Cantone di __________ (doc. AI 107)?” (XII). Con scritto 5 novembre 2015 l’amministrazione ha risposto: " In riferimento alla sua richiesta del 22 ottobre 2015, le possiamo confermare che è stato utilizzato il dato statistico poiché l'assicurata non lavorava più dal 2011 e dal 01.10.2012 risultava essere in assistenza. Tuttavia, considerato che l'assicurata risulta aver cessato l'attività lavorativa presso la __________ a causa del danno alla salute, lo scrivente Ufficio ritiene che avrebbe dovuto effettivamente prendere in considerazione il reddito indicato dall'ex-datore di lavoro.” (Doc. XIII) Ne consegue che quale reddito da valido deve essere preso l’importo di fr. 51'365.-- (stato 2012), così come risulta dalla decisione 24 gennaio 2013 dell’Ufficio AI del Cantone di __________ (cfr. consid. 1.1). 2.8.2.   Per quel che concerne il reddito da invalida, lo stesso è determinato sulla base della situazione professionale concreta dell'interessato, a condizione però che quest'ultimo sfrutti in maniera completa e ragionevole la capacità lavorativa residua e che il reddito derivante dall'attività effettivamente svolta sia adeguato e non costituisca un salario sociale ("Soziallohn") (DTF 126 V 76 consid. 3b/aa e riferimenti). Se invece non esiste un siffatto guadagno, in particolare perché l'assicurato non ha intrapreso un'attività lucrativa da lui esigibile, il reddito da invalido, da contrapporre a quello da valido nella determinazione del grado di invalidità, può essere ricavato dai rilevamenti statistici ufficiali, editi dall'Ufficio federale di statistica, che si riferiscono agli stipendi medi nelle principali regioni e categorie di lavoro (DTF 126 V 76 consid. 3b/bb; RCC 1991 pag. 332 consid. 3c, 1989 pag. 485 consid. 3b). Inoltre, va rilevato che, secondo la giurisprudenza federale, per gli assicurati che, a causa della particolare situazione personale o professionale (affezioni invalidanti, età, nazionalità e tipo di permesso di dimora, grado di occupazione ecc.), non possono mettere completamente a frutto la loro capacità residua nemmeno in lavori leggeri e che pertanto non riescono di regola a raggiungere il livello medio dei salari sul mercato, viene operata una riduzione percentuale sul salario teorico statistico. Il TFA ha precisato, al riguardo, come una deduzione globale massima del 25% del salario statistico permettesse di tener conto delle varie particolarità suscettibili di influire sul reddito del lavoro. Inoltre, chiamato a pronunciarsi sulla deduzione globale, la quale procede da una stima che l'amministrazione deve succintamente motivare, il giudice non può senza valido motivo sostituire il suo apprezzamento a quello degli organi dell'assicurazione (DTF 126 V 80 consid. 5b/cc). L’Alta Corte ha stabilito che sono esclusivamente applicabili, in difetto di indicazioni economiche concrete, i dati salariali nazionali risultanti dalla tabella di riferimento TA1 dell’inchiesta sulla struttura dei salari edita dall’Ufficio federale di statistica e non i valori desumibili dalla tabella TA13, che riferisce dei valori in relazione alle grandi regioni (SVR 2007 UV nr. 17; STFA I 222/04 del
E. 2.9
V isto l'esito favorevole del ricorso, l'assicurata, rappresentata da un patronato, ha diritto al versamento da parte dell’Ufficio AI di fr. 1’000.-- a titolo di ripetibili ( DTF 126 V 11 consid. 2). 2.10.   Secondo l’art. 69 cpv. 1bis LAI, in vigore dal 1° luglio 2006, la procedura di ricorso in caso di controversie relative all'assegnazione o al rifiuto di prestazioni AI dinanzi al Tribunale cantonale delle assicurazioni è soggetta a spese. L’entità delle spese è determinata fra 200 e 1’000 franchi in funzione delle spese di procedura e senza riguardo al valore litigioso. Vista la soccombenza dell’Ufficio AI, a quest’ultimo sono accollate fr. 500.-- di spese e tasse di giustizia.
E. 5
settembre 2006). Se una persona assicurata, per motivi estranei all'invalidità, ha realizzato un reddito considerevolmente inferiore alla media senza che vi si sia spontaneamente accontentata, si procede in primo luogo a un parallelismo dei due redditi di paragone. In pratica, questo parallelismo può avvenire a livello di reddito da valido aumentando in maniera adeguata il reddito effettivamente conseguito oppure facendo capo ai valori statistici oppure ancora a livello di reddito da invalido mediante una riduzione adeguata del valore statistico. In una seconda fase, occorre esaminare la questione di una deduzione dal reddito da invalido ottenuto sulla base dei valori medi statistici. A questo riguardo, va tenuto presente che i fattori estranei all'invalidità di cui si dovesse già aver tenuto conto con il parallelismo dei redditi di raffronto non possono essere presi in considerazione una seconda volta nell'ambito della deduzione per circostanze personali e professionali (DTF 134 V 322). Quando il reddito da valido differisce considerevolmente dal salario statistico riconosciuto nello specifico settore economico, il TF ha nel frattempo stabilito, anche in casi ticinesi (cfr. ad esempio sentenza 8C_44/2009 del 3 giugno 2009 consid. 4), che se il guadagno effettivamente conseguito diverge di almeno il 5 % dal salario statistico usuale nel settore, esso è considerevolmente inferiore alla media ai sensi della DTF 134 V 322 consid. 4 pag. 325 e può giustificare - soddisfatte le ulteriori condizioni - un parallelismo dei redditi di paragone, fermo restando però che questo parallelismo si effettua soltanto per la parte percentuale eccedente la soglia del 5% (STF 9C_1033/2008 e 9C_1038/2008 del 15 gennaio 2010 consid. 5.5). Nel caso di specie, conformemente alla citata giurisprudenza, l’Ufficio AI ha utilizzato i dati salariali forniti dalla tabella TA1 (stato 2010) elaborata dall'Ufficio federale di statistica e relativa ad una professione che presuppone qualifiche inferiori (categoria 4) nel settore privato svizzero (a proposito della rilevanza delle condizioni salariali nel settore privato, cfr. RAMI 2001 U 439, pagg. 347ss. e SVR 2002 UV 15, pagg. 47ss.) per un salario mensile, aggiornato al 2012, di fr. 4’300.--. Riportando tale dato su 41.7 ore di durata media lavorativa settimanale, il dato statistico corrisponde a fr. 53’804.-- per un impiego a tempo pieno. L’amministrazione, tenuto conto di una capacità lavorativa del 50% (fr. 26'902.--) e di una riduzione di reddito per attività leggere dell’5%, ha determinato il reddito da invalida in fr. 25’557.-- (cfr. rapporto 19 novembre 2014 del consulente in integrazione professionale doc. AI 44). Dal raffronto dei redditi il grado d’invalidità è risultato essere del 50,24% ([51'365 - 25'557] x 100 : 51'365) che dà diritto a mezza rendita. In queste circostanze, l’assicurata ha diritto ad una mezza rendita dal 1° novembre 2014 in luogo del quarto di rendita. In conclusione, visto quanto sopra, la decisione contestata va annullata e riformata come sopra. Ne consegue che il ricorso va accolto.
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